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SACCHI, COX E M0CKPJD6E 
STASERA IN GARA A FIRENZE AVVENIMENTI SPORTIVI PROSEGUONO A TRIESTE 

I CAMPIONATI UNIVERSITARI 

A COLLOQUIO CON IL «CAMPIONISSIMO» A NOVI 

Ricordi, doveri e speranze 
del "signor,, Fausto Coppi 

Visita alle vecchie compagne di scuola — Le cartelle-regalo 
ai giornalisti — 7/ programma futuro: correre... e vincere 

' (Dal nostro Inviato spoetala) 

. NOVI LIGURE, 4. — Fausto 
Coppi è appena tornato dalla vi
sita a non so quale fabbrica eli 
Novi. In queste sue vacanze no-
vesi va di qua e di la come tutti 
l personaggi importanti. Riesce 
ad essere simpatico in ogni cir
costanza. Ha un'aria mite, quasi 
timida, assolutamente priva di 

voce gutturale, ascolta molto 
risponde prontamente alle do
mande e c'è sempre. In ogni ri
sposta. un senso di equilibrio, di 
misura. 

quando usciremo, Asquistapa-
ce mi «Irà: « Fausto è tipicamen
te piemontese, è un ragazzo che 
non si monta la trsta » 

Ecco un episodio confidenza 
pose o di gesti teatrali, ma si l0- I J J c e Fausto: « // signor zam-
intravvede In lui, a prima vista. 
una personalità assai sicura e 
pronta. 

La nostra visita gli fa piacere. 
C'è il sindaco di Novi, Acqui-
Btapaco, anche lui tortonese di 
nascita, ma parla a Fausto come 
un buon papà, ricordandogli no
mi e figure di Castellatila, epi
sodi di venti o trent'ann) fa. Il 
campione ricorda, conosce vita e 
miracoli di tutti, o Nella fabbri-

brini mi invita sempre a tenere 
mi taccuino coi nomi più cele. 
bri. zambrini si preoccupa a che 
io. ogni tanto, scriva almeno una 
cartolina a queste personalità. 
Non ne sono capai:c. mi sembra 
(li farmi troppo a'onti... » E an
cora: « Feci fare, in occasione. 
del Tour, alcune coltelle in cuoio 
(la regalare ai giornalisti. Avrei 
voluto consegnarne una a tutti 
ma mi sembrava, che so?, di 
comprarli, non volevo assoluta ca visitata poco fa — dice — „,,,„,„ , 

ho ritrovato ragazze compagne mente nhe nessuna pensasse ad 
di scuola. Novi è un po' il mio 
•paese adottivo... ». 

E' così che il nostro colloquio 
pi avvia su binari semplici, uma
ni, un po' al di fuori del te
mi sportivi. CI sia dunque per
messo di parlare di Coppi cosi 
come si presenta nella sua spon
taneità. 

La tesi di Fausto 
Ma prima, eccovi In due ri

ghe. le ultime novità inerenti 
al Fausto campione del pedale. 
Non sa ancora se potrà parteci
pare al prossimo Giro di Lom 
bardla. « S e mi sentirò, sarò pre
sente ». 

A questo punto devo segna 
lare — sempre in tema di cor
se ciclistiche — una tesi del 
campionissimo che ral sembra 
interessante. Dice Fausto Cop 
pi : « Noi, corridori Mattoni, sla
mo sempre in ballo. Comincia
mo con la Milano-Sanremo, poi 
vogliamo vincere la parigl-Rou-
balx, poi dobbiamo vincere fi 
Giro d'Italia, poi quello di Fran
cia. insomma, vogliamo sempre 
arrivare primi dappertutto, t.o 
sforzo degli atleti e quindi pres
soché continuo. All'estero non è 
così. CI sono del campioni che, 
affermatisi in una grande clas
sica, possono avere un certo re
spiro e viverci — come dire? — 
di rendita». 

Questa tesi non è. come po
trebbe apparire, semplicistica o 
tBnto meno egoistica. Mentre 
Coppi parlava cosi io lo guarda
vo e comprendevo bene che per 
lui 11 vincere, l'arrivare sempre 
primo era diventato una specie 
di dovere... professionale, per
chè lui, Fausto Coppi, in fondo. 
non so la sentiva e non se la 
sentirà mBi, fin che correrà, di 
tradire la fiducia di tanta gen
te. Compresi da quel discorso 

'che C'oppi dev'essere u n uomo 
generoso, e lo rividi in lotta con 
la sfortuna, ricordai la morte di 
Serse. la cattiva forma di quasi 
tutta u n a stagione, e poi pensai 
agli sforzi tremendi del Tour e 
-mi convinsi che anche qui. in 
questo campo. 1 veri campioni 
sono, prima di tutto, cuori ge
nerosi. e che la toro forza non 
sta solo nei muscoli. 

- Coppi indossava un palo di 
calzoni corti, sandali, un cami
ciotto verdastro. Ci presentò la 
signora. Marina, l'unica figlia. 
era solo 11 a guardarci da una 
fotografia. Attualmente si trova 
i n montagna. Ma. da quanto mi 
è sembrato capire attraverso una 
comunicazione telefonica che 
Fausto Coppi ebbe proprio du 
ranto la nostra presenza, anche 
Marina sarà presto a Varazze con 
papà e mamma. Non so con chi 
parlasse, forse con un qualche 
albergatore, e diceva: € Si. al ver
remo, ci tenga pronta una bella 
stanza, non dica mente a nes
suno.- ». 

Prendemmo l'aperitivo. CI fu 
servito da una donnetta semplice 
e sorridente: una parente di 
Fausto. *Qul nella villa — dice
va Fausto — ci abbiamo l'orto 
questi miei parenti me lo ten
gono in ordine a. 

La signora s i era ritirata. Fau
sto si sedette sulla poltrona e vi 
si abbandonò. Con quel suo brac
cio ingeecato. metà del corpo 
dalla cintola In s u appariva co
me imprigionata In un'assurda 
immobilità. 

Coppi è leggermente ingrassa
to. h e u n viso acuro, due lunghe 
gambe nervose, parla con la sua 

una mia... manovra per attirar 
mi favori e consensi... Finii così 
di distribuirne ben poche, tanto 
che alcune le ho ancora qui ». 

Forse In questo episodio c'ò un 
po' tutto Fausto Coppi, ed lo so
no contento di wriverc queste 
cose non certo per esaltare un 
campione abituato a veder 11 
suo nome stampato a caratteri 
di scatola sul giornali di mezza 
FurojMi. ma per cercare di di
mostrare che lo sport è i?o irat-
tutto espressione di umanità, di 
correttezza, di fiducia nelle pro
prie possibilità non solo fisiche 
ma morali. 

Adesso Fausto mi paria di sua 
madre: a Se ne sta sempre a Ca-
stellania. F.' quella che mi capi
sce di più. Quando, ai primi 
tempi, tornavo dalle corse ore 
le cose non mi erano andate 
troppo bene, la mamma faceta 
segni ai fratelli ai non chieder
mi nulla, di lasciarmi in pace. 
Aveva compreso che ero nervo-
so e stanco. Poi, dopo cena, ve
niva lei a chiedermi com'era 
andata. S'Informava di tutto, ma 
soprattutto di come stavo di sa
lute... ». 

« Correrò ancora e... » 
certo le mamme del campioni 

non hanno una vita facile. Cop
pi se ne rende conto tanto che 
a Castel lanta ci va più che può 
e ci si ferma volentieri, e torna 
a parlare cosi il buon dialetto 
della sua terra, a rivedere vec
chi amici contadini che lo chia
mano di lontano. 

« Come andrà. Fausto, negli 
anni prossimi? Ha dei program
mi? ». Coppi rimane per u n atti
mo pensieroso, poi : « Certo, cor
rerò ancora e cercherò di vince
re. La nostra... professione, in 
fondo, ci impone una certa fe
deltà soprattutto verso il pub
blico ». 

La vita di Coppi à Novi Li
gure sorge In periferia, ai lati 

di un gran viale alberato pieno 
di pace. Usciamo. Nell'atrio una 
riproduzione In miniatura del 
Duomo di Milano. VI hanno la
vorato tanti ragazzi per tremila 
e piti ore. Coppi ce lo addita: 
« Guardi cosa mi è arrivato og
gi. Adesso studio dove poterlo 
sistemare... ». 

Questa villa di Novi divenuta 
Improvvisamente famosa all'In
domani ie l la disgrazia, ha tutta 
l'aria di diventare la stabile di
mora del campione. « Che vuole. 
qui ho cominciato a correre, qui. 
probabilmente, finirò di correre ». 
Parliamo ancora di Cavatina, il 
cieco. « Mi faccia pena — dice 
Fausto — cosi gli ho detto di 
farsi visitare, vedremo che cosa 
SÌ potrà tare. Ma Cavanna è sem
pre restio. Forse pensa: e se do
po la visita mi dicono che non 
ce più nulla da farei ». Anche In 
queste frasi si scorge un uomo 
sensibile, dotato d'una sua par
ticolare perspicacia. 

FILIPPO IVALDI 
Il campionato bussa alle porte e FONI non concede tregua ai 
nero-azzurri. Nella foto il biondo SKOGLUND a) lavoro 

A NAPOLI LA PROVA UNICA DEL CAMPIONATO ALLIEVI 

Domenici] le speranze del ciclismo 
in para per la "maglia incolore,, 

Difficile il pronostico... ma Fabbri parte con il ruolo di favorito 

Domcnlia prossima si svolge
rà a Napoli la prova unica del 
campionato italiano allievi di ci
clismo: i migliori allievi si da
ranno perciò appuntamento a 
Fuorlgrotta per condendersi la 
mag'ia tricolore r'> ramni fot e di 
Italia. 

E una gara che '«//re tutti- le 
incognite di un campionato a 
prova unWa dove è difficile sta
bilire una selezione di valori, do
ve il fattore sorpresa non do
vrebbe... sorprendere. Scegliere 
in partenza una rosa di candida
ti è problematico, se non assur
do. Non si può stabilire una sca
la di possibilità perchè il rendi
mento in gara e la forza del sin
goli. specie nella categoria atlie-
vi, sfugge troppo facilmente ad 
un giudizio preciso, ali allievi 
non hanno l'astuzia del dilettan
ti o dei professionisti, ne il ren
dimento degli atleti maturi, ma 
corrono impegnando tutte le for
ze disponibili in quella gara ed 
il risultato che ne possono otte
nere è quello delle, condizioni fi
siche contingenti. 

Una valutazione tecnica viene 
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11 profilo altimetrico del percorso 

perciò cancellata dallo Spirito 
agonistico dei piccoli atleti che 
daranno vita, come hanno sem
pre fatto, ad una gara tirala fi
no allo spasmo per prelevare dal 
tavolo del sogni-' quella maglia 
bianco, rosso e verde ambisione 
di tante « plct.x>lc ruote » 

Lo scorso anno la maglia di 
Campione è stata indossata dal 
toscano Mannelli che ha battu
to in un volatone tutti i migliori 
avversari: la sfortuna giocò un 
brutto tiro ad un gruppo di con
correnti, caduti a duecento me
tri datlo striscione d'arrivo (tra 
i caduti vi fu ti superfavorito 
Corrtdi di Roma). 

Quest'anno il numero uno al
la partenza è un altro romano: 
il trionfalino Nello Fabbri, che 
si presenta con un ruolino di 
marcia comprendente circa venti 
vittorie. Ma gli altri non staran
no a guardare. Ne verrà fuori 
una gara al fulmicotone nella 
quale tante ruote cercheranno 
di sopravanzare le altre in un 
vortice di speranza. 

Ecco il percorso della gara: 
Fuorlgrotta (viale Augusto}. Bi
vio di Agnano, solfatara. Poz
zuoli Alto. Arco Felice Cuma. An
fiteatro. Fusaro. Cappella, Mise-
no. Bacon. Baia. Lucrino. Poz
zuoli. La Pietra. Fuorjgrotta (da 
ripetersi due volte), poi Canza-

dcl ciclismo del Sud. Le iscrizio
ni vanno indirizzate alla sopra
detta Società fino al 6 settembre. 
vigilia della gara, in via Ponte 
della Maddalena 143. La parten
za verrà data alle ore 8 dal viale 
Augusto, a Fuorlgrotta davanti 
alla Mostra d'Oltremare. 

GIORGIO MBI 

DOMENIC* L'ATTESA ROMA - LUZIO 

Laziali e romanisti 
pronti per il "derby,, 

Perissinotto ala destra e Bredesen mezzo sini 
stro - Lo svedese Lofgren non verrà ceduto 

' Roma e Lazio sono ormai 
pronti per il «derby dell'ami
cizia » che loe vedrà domenica 
prossima di fronte al «Tori
no». I biancoazzurri ai Fono 
allenati ieri mattina allo Sta
dio e nel pomeriggio altrettan
to hanno fatto i giallorossj. Al 
termine degli allenamenti sia 
Bigogno che Varglien si sono 
mostrati soddisfatti del grado 
di preparazione raggiunto e del
lo stato di salute dei loro uo
mini. 

Per quanto riguarda le for
mazioni che domenica scende
ranno in campo non si hanno 
ancora notizie precise; si pensa 
tuttavia che Varglien affiderà 
a Perissinotto il ruolo di ala 
destra e che Bigogno riconfer
merà il norvegese Bredesen a 
mezz'ala sinistra. Intanto sta
mane le due squadre torneran
no ad allenarsi nuovamente. 

Ieri sera è tornata a riunir
si la Giunta Esecutiva della 
Lazio; nessuna decisione di 
particolare è .stata presa. I di
rigenti di via Frattina hanno 
poi smentito le voci di una 
probabile cessione dello sve
dese Lofgren, voci che negli 
ultimi giorni avevano preso a 
circolare con particolare insi
stenza. 

h &3'i si terrà »l '0"venpo 
rielle commissioni deli'A.C.I. 

BARI. 4. — Ferve il lavoro d'or
ganizzazione per il quinto conve-
Rno delle commissioni giuridiche 
dell'Automobile Club d'Italia che 
si svolgerà a Bari nei giorni dal 
13 a! 15 del corrente mese di 
settembre. Dirigerà 1 lavori del 
convegno l'nvv. prof. Giuseppe 
Sotgiti. 

ATLETICA LEGGERA 

Svezia-Francia 70 a 36 
dopo ia prima giornata 

STU_. OI. '-A. 4. — La prima 
giornata dell'incontro di atlet.cn 
Svezia-Francia vede la Svezia 
condurre per 70 punti a 36. Fra i 
migliori risultati vanno annove
rati i 52".7 di Karisson nel 400 
ostacoli. I 47"7 di Okfeldt nei 400 
plani. I 3'40"2 di Ericsson nei 
1500 metri. I 14*17" di AlberUson 
nei 5.000. i 16.22 m. di Nilsson 
nel peso. 1 4.20 di Lundeberg nel . 
l'asta. La Francia ha vinto i 100 
metri con Bonino in 11"6 e la 
staffetta 4x100 In 41"7. 

In vendita la B. R. M. 
solo per gli inglesi 

LONDRA. 4. — A quanto si è 
appreso la British Racìng Mo
tors Limited (B.R.M.) la socie
tà costruttrice della macchina da 
corsa britannica BRM è in ven
dita. Gli acquirenti, è stato pre-

Manifestazioni sportive 
per il "Palio dell'Unità,, 
Per domenica tona in prognmma gare a Mazzini, Mon-
teverie, Quadralo e Garbatella - La Coppa Vie Nuove 

Con l'entusiastica partecipa
zione di migliaia, di giovani 
atleti ei estende l'attività del 
III Palio Sportivo e Amici del
l'Unità»; così, dopo il grande 
successo delle competizioni del 
31 agosto nuove gare sono ir* 
programma per domenica pros
sima; infatti a Frascati, a Cam-
pagnano. alla Garbatella. al 
Quadraro. a Mazzini e Monte-

Giorni di attesa e di speranza per ROCKY MARCIANO: il 
23, inratti, l'italo-amerìcano incontrerà WALCOTT per il ti
tolo mondiale dei massimi. Giorni dj attesa e di pabblicìtà. 
dunque: ecco ROCKT tra un groppo di piccoli ammiratori 

«AH » ti» „ „ , ' ; . ' r~ ~~ verde, nel corso di grandi ma-
nella. Vtllanotn di Posiiltpo, C o - | n U e e t K | o n | i n d e r a n n o in 
rogito. Poligono e Fuon'oroffa. 

Il fondo stradale tutto asfal
tato tracciato in una zona on
dulata e ricca di curve, fatta a 
posta per tagliare le gambe a 
chi non sa regolare la propria 
andatura alle esigenze dei per
corso. Alla gara saranno ammes
si anche dieci rappresentanti del-
ruiSP e del CSI. 

L'organizzazione è stata affida
ta alla Unione Sportiva Granili 
che dal 1922 tiene alto il nome 

lizza calciatori, pallavolisti, po
disti. pattinatori e ciclisti. 

Particolare importanza rive-
etono le competizioni di patti
narlo . organizzate dalla F. I 
H. P in coi:aborazlone con lo 
LISP (ia partenza sarà data 
alle ore 8 30 da via Marcello 
Prestinarl) e la e Coppa Vie 
Nuove ». aperta, agli ardevi de'. 
ciclismo. La corsa si svo'.gerà 
sul tradizionale circuito di Mcn-
teverde sulla distanza di 90 
chilometri. 

A Frascati alle ore 16 si evol
gerà un incontro di ca'.cio tra 
la squadra locale e l'undici di 
Casalbertone mentre a Campa-
gnano oltre ad un incontro di 
calcio fra ti Campagnano e la 
Scln ti Ila-Colonna si voceranno 
anche le gare di atletica leg
gera alle quali parteciperanno 
numerosi atleti dellTJISP di 
Roma. Alla Garba tei:a si dispu
teranno gare di atletica leggera. 
al Quadxaro un Torneo vo-ante 
di pallavoro femminile. 

BALDINI 
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nell'ombra. Un riflesso di lu- — Come vi chiamate? — rola usata in questi paesi 

Domani a Coppi 
sarà tolta l'ingessatura 

NOVI LIGURE. 4 — Fausto 
Coppi sabato mattina si reche
rà a Bologna dove gli sarà tol
ta l'ingessatura alla spalla.' La 
sera stessa il e campionissimo » 
parteciperà ad una riunione In 
pista a Ravenna. 

elsato possono essere solo di na
zionalità inglese. 

Se entro un mese non vi tara 
alcun compratore la società ver» 
rà posta in liquidazione. Come è 
noto la B.R.M. cominciò nel 1945 
il suo lavoro per la costruzione 
di una macchina da corsa che 
avrebbe dovuto essere quanto di 
meglio zi poteva creare in que
sto settore, ma più di 300.000 
sterline sono state finora spe
se (mezzo miliardo di lire) sen
za che i risultati siano stati mol
to confortanti. Come è noto cir
ca 160 ditte costruttrici di au
tomobili e di accessori hanno fi
nanziato l'impresa. 

Vittoria di Dimenticata 
nel « Premio Trasimeno » 
Trottando «itti piede di i'23' 2, 

Dimenticata si è aggiudicato 11 
« Premio Trasimeno ». prova di 
centro de'.la riunione cu ieri 
6era a Villa Glori. 

Al via Dimenticata era in te
ista subito attaccata da Brada-
mnnte che però rompeva alla 
prima curva, mentre Guarani 6i 
accodava e Montana veniva su
bito dopo ad affiancarsi alla 
battistrada 

Posizioni immutate per un 
giro mentre Montana perdeva 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL: Aurora, 

Bernini, Centocellc, Corso, Cri
stallo, Delle Maschere, Due Al
lori, Manzoni, Modernissimo, 
Orfeo, Olimpia, Principe, Sala 
Umberto, Baione Margherita, Tu-
ecolo, Trevi, Ionio, Savola, Gal
leria, Orione. 

TEATRI 
LA QUERCIA: Ore 21: «Nozze di 

sague >. 
PALATINO: Ore 21: «Il Pecca

tore Santo» di Cervantes. 
PALAZZO SISTINA: Ore 31,15: 

Mago Bustelli. 
VALLE: Prossima riapertura: 

Stagione Lirica. 

CINE-TEATRI 
Alhambra: I diavoli alati e riv. 
Altieri: Il ritratto di Jenny, riv. 
Ambra-Jovlnelll: La lettera di 

Lincoln e rivista 
La Fenice: L'onorevole Angelina 
Manzoni: La maschera del ven

dicatore e rivista 
Principe: Tre figli in gamba e 

rivista 
Volturno: Festival di Charlot e 

rivista. 

ARENE 
Appio: Il festival di Charlot 
Ars: Rivincita dell'uomo invi

sibile 
Aurora: Come divenni padre 
Corallo: Madonna delle sette lune 
Centrale Ciamplno: La leggenda 

di Genoveffa. 
Del Fiori: Il segno di Zorro 
Dei Pini: Il ponte di Waterloo 
Delle Terrazze: La quadriglia 

dell'illusione 
Esedra: Jeff lo sceicco ribelle 
Felix: Fifa e arena 
Ionio: Furore 
Laurentina: L'eroe sono io 
Lux: Corruzione 
Monteverde: La Primula Rossa 
Nuovo: La strada del mistero 
Orione: Francis alle corse 
Paradiso: Persiane chiuse. 
Prenestina: Lo spettro di Can-

tervllle 
S. Ippolito: Guardie e ladri 
Taranto: Stanotte sorgerà il sole 
Venus: Ritorna l'amore 

CINEMA 
A.B.C.: La famiglia Passagual 
Adriano: Totò a colori. 
Alba: I falsar] 
Alcyone: I vendicatori. 
Ambasciatori: Il cane della sposa 

Ausonia: Vendetta sarda 
Barberini: Anema e cote. ; 
Bernini: La storia di un detective 
Bologna: Festival di Charlpt 
Brancaccio: 1 vendicatori . 
Capito!: Fanfan la tulipe * 
Capranlca: Processo alla città 
Castello: Due settimane d'amore 
Centorelle: La mia vita per tuo 

figlio. 
Centrale Ciamplno: La leggenda 

di Genoveffa 
Cine-Star: I due forzati • "• 
Clodio: Sua altezza si sposa • 
Cola di Rienzo: Festival ;. di 

Charlot 
Colonna: L'isola sconosciuta 

• Colosseo: Guadalcanal. 
Corso: L'immagine meravigliosa 
Cristallo: I pirati di Barracuda 
Delle Maschere: Due settimane 

d'amore. 
Delle Terrazze: La quadriglia 

delle illusioni. 
Delle Vittorie: Festival di Charlot 

Al Cinema 

P I, A E A 
92* replica 

GARU' . o*Rir 
L'uomo che attraversa I muri 

terreno ad ogni curva finché . . . _ ., 
in retta di arrivo romnpvft * la- Apollo: Rodolfo Valentino m retta ut arrivo rompeva e la- A p p I o : JJ f e s t l v a i d , charlot 

Aquila: Si può entrare 
piu/zu 

Lo altre corse sono state vin
te da Vescona. Balaclava, Bal
dovino, Sempremla, Scudo e Ca
boto. Da notare nella serata la 
incredibile qualificazione al 1. 
pesto del cavallo Caboto il qua
le aveva passato il traguardo 
in rottura. 

Arenula: Il ladro di Venezia 
Arlstan: Largo passo io 
Astoria: Paradiso delle donne 
Astra: Vendetta sarda 
Atlante: Obiettivo X 
Attualità: La donna che Inven

tò l'amore 
Augustus: La rivincita dell'aqui

la nera. 
Aurora: Come divenni padre 

LE PROTAGONISTE DELLA SERIE A (1952-53) 

IL COMO 

Un bel volo (purtroppo inutile) di BAROELLI 

Il Como, nonostante tutte le incertezze dello scorso 
campionato, ha mirato più a risanare le esauste casse so
ciali che a rafforzare effettivamente la squadra in vista 
delle prossime, dure fatiche della stagione 1932-53. Cosi i 
tecnici larìani, forse con troppa leggerezza, hanno ceduto 
due elementi che costituivano l'ossatura del vecchio Como, 
due atleti che non hanno certo bisogno di presentazioni: 
Pedroni ceduto al Milan e Pinardi ceduto alla Juventus. 
In seguito per placare il malumore dei tifosi {dirigenti 
del Como hanno proceduto all'acquisto, del portiere Bar-
delti (il grande rivale di Buffon), di Lavexzari, altro e* 
rossonero sul quale si nutre molta fiducia per il «raffor
zamento della linea mediana» e del giovane Gratton. Al
leneranno la squadra Wtnkler e Martini. Questo comun
que il movimento acquisti e cessioni dei Como: 

ACQUISTI: Bardelli (portiere) dal Milan; Lavessari 
(mediano laterale) dal Milan: Origgi (terzino sinistro) 
dal Lecco; Luosi (interno) dal Lecco; Gratton (interno 
destro) dal Vicenza; Cuoghi (ala sinistra) dal Forti. 

CESSIONI: Pedrbni (terzino sinistro) al Milan; Pinar-
€ì (laterale ambidestro) alla Juventus; Mori (interno si

nistro) al Venezia; Gio-
vetli (centroavanti) al 
Torino; Rabitti (interno 
destro) al Fanfulla. 

\ FORIMZIORE PROBABILE 

tnwa 
ira» 

larari 

RISERVE. Visintin. Co. 
lombo, O r i g g i , Dossi 
Laosi. 

Del Vascello: Tizio Calo e Sem
pronio. 

Diana: Squali d'acciaio 
Doris: Bozambo 
fctfen: Vendetta sarda 
Espero: Due ragazze e un mari

naio. 
Europa: Processo alla città 
Excclslor: Asso nella manica 
Farnese: Carcerato 
Faro: Rommel la volpe del de

serto. 
Fiamma: Largo passo lo. 
Fiammetta: Ore 17.30. ÌD.30. 12: 

ancore. 
Flaminio: La grande Caterina 
Foeliano: Il cane della sposa 
Galleria: Totò a colori 
Giulio Cesare: Vendetta sarda 
Golden: Il ratto delle zitelle 
Imperiale: Jeff lo sceicco ribelle 
Impero: Texas selvaggio 
Induno: Rodolfo Valentino 
Ionio: Messalina 
Iris: Un posto al iole 
Italia: Più forte dell'amore > 
Lux: Corruzione 
Massimo: Anna prendi il fucile 
Metropolitan: Perdono. 
Moderno: Jeff lo sceicco ribelle 
Modernissimo: Sala A: I vendi

catori — Sala B: Yvonne la 
francesina. 

Nuovo: La spada del mistero., 
No vocine: Io sono il Capataz 
Odeon: Sepolta viva. 
Olympia: La danza proibita 
Orfeo: Il microfono è vostro 
Ottaviano: La vendetta di Aqui

la nera 
Orione: Francis alle corse : 
Palazzo: Il diavolo bianco. 
Palestra»: Il vendicatore 
Parloli: I gangsters 
Plaza: Garù Garu. 
Preneste: Texas selvaggio 
Prima valle: I difensori di Manila 
Quirinale: Vendetta sarda 
Quirinetta: Parrucchiere per s i 

gnora. 
Reale: I vendicatori 
Rese: Festival dì Charlot 
Rialto: Tensione 
Rivoli: Parrucchiere per signora 
Roma: Gli avvoltoi non volano 
Rubino: Io sono il Capataz 
Sala Umberto: L'avventuriero di 

Macao 
Salone Margherita: Questi dan

nati quattrini. 
Sant'Ippolito: Guardie e ladri 
Savola: Vendetta sarda 
Silver Cine: Totò al Ciro d'Italia 
Smeraldo: La vendetta di . on* 

pazza 
Splendore: David e Betsabea 
6tantum: Bellezze al bagno 
Superclnema: Totò a colori 
Trevi: Mentre Parigi dorme' 
Trtanon: Rapsodia in blu 
Tuscolo: Questo mio folle cuore 
Ventun Aprile: La strada del 

mistero 
Verbano: La fossa del serpenti 
Vittoria: Tizio Caio e Sempronio 
Vittoria Ciamplno: Superba 

creola 

•OGGI PRIMA.. 
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Grande Tomanso di VICTOR HUGO 

Il Marchese segui il povero. 
Entrarono in una fitta bo

scaglia, giunsero alla tana 
del mendicante. Era una spe
cie di camera che una gran
de, vecchia quercia, aveva la
sciato occupare da quest'uo
mo; era incavata sotto le sue 
radici e coperta dai suoi ra
mi. Era bassa, nascosta, invi
sibile. C'era posto per due. 

— Ho previsto di poter 
«rare un ospite — disse il 
mendicante. 
. Questa specie di abitazione 
sotterranea, meno rara in 
Bretagna di ciò che si crede. 
è chiamata in lingua paesana 
«smichot, nome che si dà an

noilo spessore dei muri. 
Vi erano due pentole, un 

giaciglio di paglia o di luco 
lavato e seccato, una grossa 
coperta e alcuni stoppini di 
sego, con un acciarino, e gam
bi vuoti di acanto che servi
vano da fiammiferi. Si curva
rono, strisciarono un pò, pe
netrarono nella caverna, di
visa in strani comparti dalle 
radici dell'albero, sedettero 
su un mucchio di fuco secco 
che era il letto. Dallo spazio 
tra due radici, che era l'in
gresso, penetrava un po' di 
chiarore; era notte, ma lo 
sguardo si abitua all'ambien
te e si finisce sempre per prò. 

«be ai nascondigli praticativare un po' di luce anche 

me di luna imbiancava va
gamente l'entrata. In un an
golo accanto ad una brocca 
d'acqua c'era una focaccia di 
pane saraceno e delle ca
stagne. 

— Mangiamo — disse il 
povero. 

Si divisero le castagne, il 
marchese offri il suo pezzo 
di galletta, morsero la stes
sa micca di pane nero e 
bevvero alia brocca, uno do
po l'altro. 

Chiacchierarono. 
Intanto il marchese inter

rogava. 
— Dunque, tutto quello 

che succede o niente, è per 
voi la stessa cosa? 

— Pressa poco. Voi slete 
signori, voi altri. Sono affari 
vostri. 

— Ma insomma ciò che 
succede— 

— Succede lassù. 
Il mendicante aggiunse: 
— E poi ci sono cose che 

succedono ancora più su, il 
sole che si alza, la luna che 
cresce o diminuisce; è di 
quelle cose che mi occupo. 

Bevve un sorso alla broc
ca e disse: 

— Che buon'acqua fresca! 
E riprese: 
—. Come trovate quest'ac

qua, Moosisnore?. 

— Come vi chiamate? — 
disse il marchese. 

— Mi chiamo Tellmarch e 
mi chiamano « Caimand ». 

— Già. « Caimand » è pa-

— Vuol dire mendicante. 
Mi hanno anche sopranno
minato « il Vecchio ». Sono 
quarant'anni che mi chia

mano « il Vecchio ». 
— Quarant'anni! ma quan

do hanno cominciato a chia
marvi cosi eravate giovane. 

— Io non sono mai stato 

«He previste di pater avere aa «tpHe » eaalcaate.* 

giovane. Voi lo sarete sem
pre. Voi. signor Marchese, 
avete gambe da vent'anni, 
scalate la grande duna; io 
comincio a non poter più 
comminare, dopo un quarto 
di lega sono stanco; eppure 
noi due abbiamo la stessa 
età. ma i ricchi hanno sopra 
di noi un vantaggio ed è che 
mangiano tutti i giorni. Man
giare conserva. 

Il mendicante dopo un mo
mento di silenzio continuò. 

— I poveri, i ricchi, è un 
affare terribile. E' la causa 
delle catastrofi. Almeno a me 
pare cosi. I poveri vogliono 
essere ricchi e i ricchi non 
vogliono diventare poveri. Io 
credo che è un po' li la que
stione. Io non me ne immi
schia Gli avvenimenti sono 
gli avvenimenti. Io sono né 
per il creditore né per il de
bitore. So che c'è un debito 
e che lo si paga. Ecco tutto. 
Avrei preferito che non uc
cidessero il Re. ma mi sareb
be difficile dire il perchè. E 
allora mi si risponde: ma, 
una volta, impiccavano la 
gente agli alberi per un nien
te! Guardate, io, per un cat
tivo colpo di fucile tirato a 
un capriolo del Re, ho visto 
impiccare un uomo che ave
va moglie e sette figli- C'è da 
dire su tutt'e due le parti. 

Tacque ancora, poi ag
giunse: 

— Capite, non so bene do
ve esattamente sia il giusto. 
Si va, si viene, accadono tan
te cose; quanto a me vivo 
sotto le stelle. 

Tellmarch riprese ancora 
a sognare, poi continuò: 

— Io sono un po' empiri
co, un po' medico, conosco le 
erbe, so valermi delle pian
te. i contadini mi vedono 
assorto davanti a cose da 
niente, e questo mi fa pas
sare per maga Poiché io me
dito. si crede che io sappia. 

— Siete del paese? — dis
se il Marchese. 

— Non ne sono mai uscito. 
— Mi conoscete? 
— Senza dubbio. L'ultima 

volta che vi ho visto è stato 
due anni fa. al vostro ultimo 
passaggio, quando siete an
dato in Inghilterra. Poco fa 
ho scorto un uomo sull'alto 
della duna, un uomo di alta 
statura. Gli uomini alti so
no rari; la Bretagna è un 
paese di uomini pìccoli. Ho 
guardato bene, ho letto l'af
fisso e ho detto: Toh, guar
da! E quando siete sceso, al 
lvme della luna vi ho rico
nosciuto. 

— Eppure io non vi co
nosco. 

— Mi avete guardato, ma 

non mi avete visto. 
E Tellmarch dopo una 

pausa soggiunse: 
— Vi vedevo io. Da men

dicante a passante, lo sguar
do non è lo stesso. 

— Vi ho incontrato altra 
volta? 

— Sovente poiché ero il 
vostro mendicante, ero il po
vero della strada che condu
ce al vostro castello. Mi ave
te anche fatto l'elemosina; 
ma colui che dà non guarda; 
colui che riceve esamina ed 
osserva. Chi dice mendican
te. dice spia. Ma io. per 
quanto sia sovente triste, 
cerco di non essere una cat
tiva spia. Io tendevo la ma
no. voi non vedevate che 
quella e vi gettavate l'ele
mosina. che avevo bisogno al 
mattino per non morire di 
fame la sera. A volte si sta 
ventiquattro ore senza man
giare Qualche volta un soldo 
è la vita. Io vi devo la vita, 
ve la rendo. 

— E' vero, mi salvate. 
— Sì, vi salvo. Monsignor», 
E la voce di Tellmarch di* 

venne grave. 
— A una condizione. 
— Quale? 
— Che non veniate qui per 

fare del male. 
(Continua) 
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